
Verbale in forma di sintesi dell’incontro di sabato 22 aprile 2023 - ore 10.30 - canonica 
di San Cesario s/P. 

Sono presenti, per il CPAE:  

Umberto Fiorini, Beppe Bini, Davide Donatelli, Mirella Sighinolfi, Luciano Sighinolfi, 
Marco Roncaglia, don Luca Palazzi; 

per la Caritas/Solidarietà in rete: Augusto Brighetti e Giovanni Cavani; 

per la catechesi e le attività giovanili: Elisabetta Lambertini. 

 

 Scopo della riunione è ragionare assieme sugli spazi della parrocchia, cercando 
di tenere in considerazione le esigenze e le necessità delle varie realtà che svolgono 
attività in questi ambienti: catechesi, Caritas/Solidarietà in rete, Oratorio, Liturgia… 

Il punto di partenza è la richiesta avanzata dalla Caritas di un ambiente per lo 
smistamento dei vestiti - il c.d. “negozio di Betta” - che non può continuare a collocarsi 
nella ex-cappellina (Augusto). 

Pertanto, prima di dare una risposta definitiva, il CPAE ha voluto programmare questa 
riunione perché la questione degli spazi rischia di tradursi - soprattutto negli ultimi anni 
a motivo della pericolosità del Bastione - nell’inseguire le emergenze. 

Se è vero che occorre un ridimensionamento visto il futuro della arrocchia e le troppe 
strutture (alcune molto fatiscenti) da gestire, è bene però farlo in spirito di 
collaborazione e soprattutto interrogandosi sulle reali necessità, sulle reali possibilità e 
sugli sviluppi futuri. Serve davvero “tutto”? E con queste dimensioni/proporzioni? 

Qual’è lo stato attuale degli spazi?  

L’architetto Ferri, in un recente sopralluogo, ha sostanzialmente affermato che il 
“bastione” è impraticabile e inutilizzabile (anche l’ex-cappellino) se non come 
ripostiglio al quale accedervi esclusivamente per spostare attrezzature e in rari momenti 
dell’anno. 

Per completezza, diciamo che la catechesi/animazione giovanile ha già ridimensionato 
e riorganizzato gli spazi riuscendo a gestire incontri e attività limitandosi a usare gli 
ambienti della canonica e dell’oratorio (salone e ex-bar). 

Anche la “basilica”, però, necessità di una “sagrestia” per accogliere paramenti non 
utilizzati, arredi, attrezzature per le celebrazioni (croce, supporti, presepe, ecc…) e 
possibilmente in un ambiente facilmente accessibile (la stanza blindata del solaio della 
canonica non sembra praticabile per questo scopo). 

Questo, almeno in sintesi, lo stato della situazione. 

Inoltre, su proposta di Stefano Venturelli e Luca Brighetti, si valuta la 
necessità/opportunità di affidare uno studio di progettazione per un cosiddetto STUDIO 
DI FATTIBILITA’: uno studio che, partendo appunto dalla situazione degli spazi e dalle 



idee pastorali, provi a suggerire alternative per valorizzare gli spazi, tenendo conto 
anche del contesto socio-economico in cui ci muoviamo. 

Ricordiamo, infine, che il Comune nei prossimi mesi dovrà definire le strategie del 
nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG), uno strumento di programmazione dell’uso 
del territorio. Non si tratta più di un mero strumento per catalogare aree edificabili e 
relativi parametri tecnici, ma un documento che deve contenere scelte di indirizzo 
strategiche di lungo periodo per la comunità sia dal punto di vista urbanistico (aree 
edificabili, industriali, servizi ecc…) sia da quello sociale (si punta molto sulla 
riqualificazione urbana, sulle connessioni ciclo-pedonali tra luoghi pubblici, servizi e 
aree verdi, sulla valorizzazione del centro). 

L’Amministrazione, per questo motivo, riconosce le potenzialità degli spazi 
parrocchiali per la posizione centrale, per la funzione sportiva-aggregativa, per la 
vicinanza tra Basilica e Villa Boschetti. 
 
Riconosciamo pertanto che occorra una visione d’insieme e, per questo motivo, c’è 
bisogno di competenze, perché solo con progetti in mano sarà possibile ad esempio 
andare in cerca di finanziamenti per la successiva realizzazione. 
 
Da un primo scambio emerge che: 
 
Relativamente al Bastione le possibilità sono fondamentalmente due:  
1. Abbattimento (attraverso l’iter di scioglimento del vincolo storico della 

Sovrintendenza) 
2. Ristrutturazione con attribuzione alla parrocchia di parte dell’immobile per attività 

pastorali. 
 
Riteniamo che occorra abbandonare il progetto proposto dieci anni or sono per costi e 
dimensioni (sproporzione anche in riferimento alle reali necessità e prospettive della 
comunità). 
 
Si concorda, comunque, di giungere ad un incontro tra una rappresentanza della 
parrocchia con l’Amministrazione comunale e un rappresentante della Curia 
Diocesana. 
 
I passaggi potrebbero essere questi: 
 
- 2 maggio - ore 21.00: incontro CPAE per definire quali ambienti realmente necessita 

la parrocchia (tra catechesi, Caritas, ecc…) e valutazione su altre questioni aperte 
con l’amministrazione comunale (accesso scuola, Co-housing?). 

- Incontro il 13 maggio tra CPAE e Stefano Venturelli-Luca Brighetti e progettista per 
valutare insieme le esigenze e le possibilità. 

- Incontro (entro fine maggio?) con Amministrazione comunale e diocesi. 
 



Nel frattempo, si concorda una mattinata di visione e trasloco del materiale presente 
nella soffitta sopra l’ex-cappellina, per sabato 20 maggio. 
 
Da ultimo, rientra nella “revisione” degli spazi anche la “Chiesetta delle fosse”, per la 
quale siamo in attesa del decreto del Vescovo che dà licenza di vendita. La 
sovrintendenza, infatti, ha dichiarato la chiesetta PRIVA di valore culturale e quindi 
non necessità una sua autorizzazione alla vendita.  
D’accordo con Graziella Tugnetti darei il via alla proposta di acquisto e bozza di 
contratto. 
 
L’importo stabilito dalla curia è di 23.750,00€ (di cui 10/15% alla Diocesi). 
 
Questa ultima notizia, come anche la proposta di acquisto è STRETTAMENTE 
RISERVATA e NON VA ASSOLUTAMENTE DIVULGATA. 
 

Verbalizzatore 
Don Luca 


